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La Bussola è l’informa va trimestrale 
di ValorPlan che ha l’obie vo di in-
formare su temi economici, fiscali e 
di tutela del patrimonio fornendo ag-
giornamen  su a ualità, novità e ap-
profondimen  su temi specifici. 
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Pianificazione Patrimoniale 
Cosa succede se un minore eredita una società? 
 

Mol  di noi avranno visto più volte il film “Richie 
Rich - Il bambino più ricco del mondo”, che racconta di 
un bambino che eredita un’importante società. Ma 
nella realtà è possibile? Cosa succede se un minore 
eredità una società o una porzione di essa? 

 
Quando un minore eredita un patrimonio, è ruolo 

del suo legale rappresentante (di norma, i genitori 
congiuntamente o colui che esercita in via esclusiva 
la responsabilità genitoriale sul figlio) acce are o ri-
nunciare (art. 320, comma 1, c.c.). Tu avia, sia in caso 
di acce azione che in caso di rinuncia, i genitori non 
possono decidere autonomamente per il minore, ma 
devono essere autorizza  dal giudice tutelare; e 
l’eventuale acce azione in ogni caso può avvenire 
solo con beneficio d’inventario. 

È quindi previsto dalla legge che i genitori possano 
compiere in nome e per conto dei figli a  di ordinaria 
e straordinaria amministrazione. Gli a  di ordinaria 
amministrazione sono quelli che non me ono a ri-
schio il patrimonio del minore (per esempio la riscos-
sione di un affi o), e le decisioni possono essere fa e 
disgiuntamente da ciascun genitore. 

Gli a  di straordinaria amministrazione sono, in-
vece, quelli che possono me ere a rischio il patrimo-
nio del minore e che quindi devono essere compiu  
di comune accordo dai genitori; è il caso, ad esempio, 
della vendita di una casa intestata al figlio. Per poter 
compiere ques  a , però, i genitori devono prima ot-
tenere l’autorizzazione dal giudice tutelare, in modo 
da non ledere l’interesse del minore. 

Quindi quali a , invece, non possono essere fa  
dai genitori in nome e per conto dei figli, salvo essere 
autorizza  dal giudice tutelare? 
 alienare (vendere o cedere), ipotecare o dare in 

pegno i beni ricevu  dal figlio a qualsiasi tolo, 
anche a causa di morte e quindi in caso di eredità; 

 acce are o rinunciare ad eredità o lega ; 

 acce are donazioni; 
 procedere allo scioglimento di comunioni; 
 contrarre mutui o locazioni o compiere altri a  

che eccedono l’ordinaria amministrazione; 
 riscuotere capitali senza essere sta  autorizza  

dal giudice tutelare, che decide su come devono 
essere usa ; 

 consen re alla cancellazione di ipoteche o allo 
svincolo di pegni; 

 assumere obbligazioni, salvo che queste riguar-
dino le spese necessarie per il mantenimento del 
minore e per l’ordinaria amministrazione del suo 
patrimonio 

Tu e queste a vità elencate non possono essere 
effe uate dai genitori se non in caso di necessità o 
u lità evidente per il figlio dopo autorizzazione del 
giudice tutelare. 

Nel caso specifico l’esercizio di un’impresa com-
merciale non può essere con nuato se non con l’au-
torizzazione del tribunale su parere del giudice tute-
lare. Ques  può consen re l’esercizio provvisorio 
dell’impresa, fino a quando il tribunale abbia delibe-
rato. Infa , in linea generale, l’esercizio di impresa 
commerciale non è permesso ai minori (tranne quelli 
emancipa ). Nel caso in cui, invece, l’impresa sia stata 
ereditata o ricevuta in donazione, il Codice civile. 
consente al minore di con nuare l’esercizio dell’im-
presa, ma solo con un’espressa autorizzazione da 



 

 

parte del tribunale, una volta sen to il parere del giu-
dice tutelare.  

Infa , dato che è interesse dello Stato salvaguar-
dare le imprese e la loro occupazione, il giudice tute-
lare può dare un’autorizzazione provvisoria alla con-

nuazione dell’impresa, purché questo non danneggi 
il minore e solo in a esa della decisione defini va da 
parte del tribunale. 

In questo ar colo abbiamo affrontato con estrema 
sintesi la ques one, ma appare ben chiaro che la pos-
sibilità che una successione possa coinvolgere dei 

minorenni è un fa o complesso e delicato, proprio 
perché gli interessa  non hanno ancora l’età, né la 
facoltà legale, di decidere in autonomia. 

 
Per concludere ogni famiglia e ogni impresa in cui 

i suoi soci possono essere succedu  da minori è es-
senziale pianificare con consapevolezza l’eventuale 
successione, per proteggere gli interessi di tu e le 
par  coinvolte, l’azienda, il minore e i familiari super-
s . 
 

Consulente Patrimoniale 
Bombieri Roberto 

info@valorplan.it 



 

 

 

Breaking Views 
Merca   
 

In questo primo trimestre dell’anno il gap fra le 
aspe a ve dei merca , che in termini di riduzioni dei 
tassi scontavano più tagli, e le comunicazioni delle 
banche centrali si è, almeno in parte, ricomposto; ed 
il mercato, dopo il rimbalzo degli ul mi mesi, nella sua 
a uale fase laterale sta cercando di consolidare i ri-
sulta  o enu . L’aspe a va di riduzione dei tassi, 
che viene vista verosimilmente nella seconda metà 
dell’anno sta convivendo con un’economia tu o 
sommato resiliente. 

I temi macro si sono tu  sposta  in una direzione 
più posi va nell’ul mo mese, e ciò è buona cosa per 
i merca  e gli inves tori. La crescita è migliorata, e si 
conferma il calo dell'inflazione a livello globale, tu  
elemen  che potrebbero essere sufficien  a gius fi-
care le elevate valutazioni dei toli azionari. Nell’at-
tuale contesto di mercato, per l’asset manager, le 
azioni globali presentano un potenziale di perfor-
mance più elevato rispe o ai bond, dove le aspe a-

ve di rendimento degli asset a reddito fisso di alta 
qualità restano più interessan . 

In par colare, a livello macro i consumatori si sono 
dimostra  molto resisten  e le sorprese economiche 
sono in aumento, con i rischi di recessione in diminu-
zione per alcune economie sviluppate, sopra u o gli 
Sta  Uni . I tassi di inflazione sono ormai vicini agli 
obie vi delle banche centrali in molte aree, e tali 
progressi consentono ai responsabili poli ci di bilan-
ciare gli obie vi di crescita e inflazione, anche se la 
maggior parte delle banche centrali cercherà con-
ferme nei da  di disinflazione prima di agire. 

Le pressioni salariali dovrebbero con nuare a mo-
derarsi, e l'inflazione del se ore dei servizi probabil-
mente le seguirà, completando la disinflazione in Oc-
cidente. E un contesto macro in miglioramento è -
picamente associato a merca  for , il che spinge a 
orientarsi verso gli asset più rischiosi sebbene il livello 

di premio al rischio prezzato in ques  asset non sia 
oggi generoso. 

All'interno dei merca  azionari, le divergenze tra i 
fondamentali e le valutazioni rimangono ampie, come 
spesso accade. In par colare, ci si chiede se gli u li, 
che nel primo trimestre hanno superato i target, 
siano sostenibili. So o l’aspe o puramente valuta-

vo non siamo in bolla perché la crescita degli u li è 
in linea con l’aumento dei prezzi, ma dal punto di vista 
dei fondamentali il dubbio affiora. A picchi così for  
possono seguire deflussi altre anto importan : la 
persistenza di questa accelerazione diviene un fat-
tore di rischio da tenere in considerazione. 

Dopo lo storno dai massimi, permane ancora una 
a ra va rela va ai toli tecnologici, sopra u o se 
ben posiziona  per 
trarre vantaggio dal 
con nuo entusia-
smo per le prospet-

ve dell'intelligenza  
ar ficiale. 

Al momento la forza rela va dell’Europa è mag-
giore di quella degli Usa poiché gli indici del Vecchio 
Con nente arrivano da valutazioni inferiori, scon-
tando uno scenario recessivo che non è de o si rea-
lizzi, anche se la crescita degli u li potrebbe soccom-
bere a causa dei con nui aumen  salariali che non 
possono essere trasferi  ai consumatori con la stessa 
efficacia, in un contesto di indebolimento del potere 
di determinazione dei prezzi.  

Anche i merca  obbligazionari rifle ono alcune 
delle stesse tendenze e divergenze. 

Le solide prospe ve societarie sostengono una 
preferenza per i toli degli Sta  Uni  e dei merca  
emergen . 

Il tema di poli ca monetaria sta diventando meno 
contrario ai merca  finanziari, in quanto la realtà dei 
tagli dei tassi in Occidente si sta avvicinando, è solo 



 

 

ques one di ming. Il se ore corporate investment-
grade ha beneficiato di un'ampia liquidità e di livelli di 
u li che rendono più sostenibili carichi di debito ele-
va , ma ora è preferibile un orientamento legger-
mente più cauto.  

Nel panorama obbligazionario aumenta l’interesse 
e l’opportunità di inserire nel portafoglio anche toli 

di Stato dei merca  emergen , nonostante i toli di 
Stato dei merca  sviluppa  con una dura on più 
lunga rimangano più a raen , sopra u o in vista 
dell’allentamento monetario. 

 
Auguri di cuore di una Buona Pasqua di serenità. 

  

Consulente Patrimoniale 
Nodari Francesco 

f.nodari@valorplan.it 



 

 

Pianificazione Patrimoniale 
Il fondo pensione ai propri figli: un regalo lungimirante e 
previdente  
 

Il benessere e la sicurezza dei propri figli sono og-
ge o di un’a enzione costante (e naturale) di tu  i 
genitori. Eppure, la preoccupazione per il loro futuro 
non è sempre previdente nel modo più corre o. Per-
ché, come scriviamo da sempre in questa rubrica: ri-
sparmiare è bene, ma pianificare è meglio; e prepa-
rarsi oggi per proteggersi dai rischi e affrontare le 
(in)certezze del futuro significa, finanziariamente par-
lando, sfru are il tempo come un alleato prezioso. 

Quindi, non è mai troppo presto per parlare di 
pensione. Nemmeno per mia figlia, che ha poco più 
di se e mesi ed è (già) tolare di un fondo pensioni-
s co. Di primo acchito è strano e (quasi) paradossale 
pensare a un fondo pensione per i propri figli ancor 
prima che inizino a parlare, eppure si tra a di una 
scelta de ata da una serie fa ori tu ’altro che tra-
scurabili. 

Il primo è il progressivo e (quasi) inevitabile invec-
chiamento della popolazione italiana: oggi, secondo 
l’ul mo censimento Istat, a ogni bambino con meno 
di sei anni corrispondono poco più di cinque anziani 
(5,6). Nel 1971 si contava un anziano per ogni bam-
bino. Secondo le previsioni dell’is tuto di sta s ca, 
lo sbilanciamento tra anziani, giovani e bambini potrà 
comportare nel 2050 un rischio collasso sulle pen-
sioni: se oggi il rapporto persone in età di lavoro (15-
64 anni) e non lavoratori (0-14 e 65 anni e più) è tre 
a due, nel 2050 rischierà di essere uno a uno, con 
tu  i rischi lega  alla sostenibilità delle finanze pub-
bliche e del sistema pensionis co italiano. 

Pertanto, pensare a una pensione di scorta non è 
più un’opzione, né per noi genitori millennials né tan-
tomeno per i nostri figli: questo “secondo pilastro” 
può perme ere a entrambe le generazioni di evitare 
sforzi tanici, tra eventuali carriere intermi en  e sa-
lari non all’altezza del carovita, al fine di beneficiare 
di un assegno pensionis co dignitoso. L’obie vo è, 
dunque, costruire una seconda pensione da integrare 

quella pubblica, che nel prossimo futuro sarà di certo 
minima, nonostante le svariate promesse ele orali. 

Passiamo al secondo importante fa ore: non è 
mai troppo presto per iniziare. Se, ad esempio, mi 
pongo come obie vo previdenziale per mia figlia un 
importo complessivo pari a 100.000 euro fra 70 anni, 
mi basterà versare 22 euro al mese, ipo zzando un 
rendimento annuo del 4% (un versamento che ovvia-
mente diminuirebbe se il rendimento del fondo fosse 
maggiore). Se iniziassi a effe uare i versamen  
quando lei avrà 15 anni, la cifra da accantonare di-
venterebbe quasi il doppio, pari a 42 euro. L’a o di 
procras nare, dunque, rende la costruzione di un 
portafoglio pensionis co un impegno decisamente 
sempre più gravoso: a 50 anni, ad esempio, sarà ne-
cessario un accantonamento (non indifferente) di 
271 euro mensili. 

Terzo fa ore: iscrivere il proprio figlio come fiscal-
mente a carico perme e al genitore di avvalersi del 
vantaggio della deducibilità fiscale; ciò significa che 
gli impor  versa  non cos tuiranno reddito IRPEF 
per il genitore che contribuisce al fondo pensione. 
Qualche numero: effe uando, ad esempio, versa-
men  mensili da 100 euro al fondo pensione, sarà 
possibile dedurre dal proprio reddito (che suppo-
niamo pari a 40.000) complessivamente 1.200 euro 
in un anno; ciò corrisponderebbe a un risparmio fi-
scale di 420 euro, alla luce degli scaglioni 
IRPEF in vigore. La deduzione massima è pari a 
5.164,57 euro (i 10 milioni delle vecchie Lire). 

E arriviamo all’ul mo quarto fa ore: un fondo 
pensione non solo per la pensione. Secondo quanto 
previsto dalla norma va (ossia di essere iscri  a un 
fondo pensionis co da almeno o o anni), mia figlia 
all’età di 18 anni avrà facoltà di risca are il 30% della 
propria posizione per sostenere, ad esempio, le spese 
per gli studi universitari. Inoltre, potrà richiedere un 
an cipo del 75% per acquistare o ristru urare la 
prima casa o per far fronte a spese mediche 



 

 

importan . Mentre nei primi due casi i risca  parziali 
verranno tassa  del 23%, nel terzo caso la tassazione 
sarà del 15%, che andrà a ridursi dello 0,30% per ogni 
anno di permanenza oltre il quindicesimo, fino a rag-
giungere una percentuale di tassazione del 9%. 

Oltre all’an cipo per le spese sanitarie, quest’ul-
mo beneficio fiscale verrà applicato anche alle pre-

stazioni pensionis che e in eventuali casi di invalidità 
e disoccupazione. Un vantaggio, questo, assoluta-
mente non previsto, ad esempio, nei casi di risca o 
del TFR, la cui tassazione minima è il 23% al momento 
della liquidazione, ma può anche superare il 30%, a 
seconda del livello del proprio reddito. 

Certo, si obie erà che ciascun lavoratore è chia-
mato a pensare al proprio portafoglio pensionis co 
in modo individuale: se, da un lato, gli stessi genitori 
fa cano ad accantonare risorse per la propria pen-
sione o, magari, riescono a garan re il benessere pre-
sente dei propri figli con non pochi sacrifici (tra spese 
ordinarie scolas che, spor ve, musicali ecc.), dall’al-
tro, è legi ma l’opinione secondo cui i nostri figli si 
preoccupino autonomamente della propria pensione 
una volta raggiunta l’età di lavoro. 

Tu avia, è altre anto legi mo tenere a mente le 
seguen  considerazioni: innanzitu o, saremo princi-
palmente noi genitori millennials e i nostri figli a so-
stenere nel prossimo futuro il pachidermico debito 
pubblico italiano; pertanto, contribuire oggi alla (lon-
tana) pensione dei giovani e dei nuovi na  è un primo 
passo verso un pa o generazionale sano e sosteni-
bile. 

In secondo luogo, il fondo pensione può rappre-
sentare un primissimo s molo alla pianificazione fi-
nanziaria per i propri figli: des nare parte della loro 
paghe a o delle mance ricevute dai nonni al fondo 
pensione è un modo per ragionare sui conce  di 
orizzonte temporale (e quindi di risparmio di breve 
termine e proge ualità di medio termine). 

Il fondo pensione ai propri figli non rappresenta, 
pertanto, solo un inves mento prezioso per miglio-
rare la loro vita futura, ma anche uno strumento che 
aiuta e s mola alla pianificazione. Perché una sana 
educazione al risparmio trasmessa dai genitori ai figli 
non si limita a regalare una pensione integra va, ma 
anche a far comprendere l’importanza e il valore del 
tempo. 

  

Giornalista 
Gianmaria Busa a 

gianmaria.busa a@ilbacodaseta.org 



 

 

 
 

Disclaimer  
 
Il presente documento è stato predisposto da ValorPlan srl, 
società che fornisce servizi di consulenza per la protezione 
patrimoniale. Il presente documento è un documento di in-
formazione inteso a fornire informazioni generiche u li per 
migliorare la cultura patrimoniale. Il presente documento 
non è da intendersi, quindi, come un’offerta o una solleci-
tazione alla vendita o all’acquisto di strumen  finanziari e 
neppure come consulenza in materia di strumen  finan-
ziari. Le informazioni contenute nel presente documento 
sono fornite a mero scopo informa vo e la loro divulga-
zione non è da considerarsi sollecitazione al pubblico ri-
sparmio. Nonostante l’accuratezza della selezione delle 
fon  d’informazione e la scrupolosa analisi dei documen  
ufficiali, ValorPLan srl non assume nessuna responsabilità 
né garan sce la veridicità dei da  cita . La natura di questo 
documento è stre amente confidenziale; esso è des nato 
esclusivamente ai clien  di ValorPlan srl; la distribuzione e 
riproduzione anche parziale, del documento è vietata senza 
il previo consenso scri o di ValorPlan srl. I des natari del 
presente documento si impegnano a tenere indenne Valor-
Plan srl da qualsiasi conseguenza pregiudizievole che alla 
stessa dovesse derivare dalla mancata osservanza di tale 
divieto e si obbligano di conseguenza a rimborsare, a sem-
plice richiesta, tu e le somme che, a qualsiasi tolo, Valor-
Plan srl sarà tenuta a corrispondere a terzi per effe o di 
tale violazione. ValorPlan srl non è responsabile per le con-
seguenze derivan  dall’u lizzo delle informazioni o delle 
opinioni contenute. Ogni decisione d’inves mento o di ac-
quisto di prodo , anche assunta sulla base delle informa-
zioni e delle opinioni e delle raccomandazioni contenute nel 
presente documento, è a totale carico e rischio del rispar-
miatore. 


